Parrocchia S. Camillo

19  Dicembre 2010 
4a Domenica di Avvento

La Comunità grembo che genera alla Fede
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Accoglienza: 

Fratelli e sorelle, ringraziamo il Signore di essere giunti ormai alla conclusione del cammino d’Avvento. La liturgia odierna ci pone davanti agli occhi Giuseppe come modello di fede. Egli ascolta con fiducia la parola di Dio e compie con semplicità ciò che Dio gli chiede. Preghiamo per avere in noi i suoi stessi atteggiamenti, cioè la fede e l’obbedienza, l’umiltà e il silenzio. Solo così ci si prepara “da cristiani” al Natale di Gesù.
Atto penitenziale
C.
Davanti ad una difficoltà, a un imprevisto o ad una grave contrarietà spesso noi diamo la colpa a Dio, invece di chiedergli la luce per capire la sua volontà e la forza per attuarla. Confessiamo il nostro peccato, per vivere come Giuseppe l’obbedienza al Signore e il servizio ai fratelli.
·   Per tutte le volte che abbiamo anteposto i nostri progetti ai tuoi. 
Signore, pietà! Signore, pietà!
·   Per tutte le volte che abbiamo delegato ad altri ciò che spettava a noi. 
Cristo, pietà! Cristo, pietà!
·   Per tutte le volte che ci siamo scoraggiati di fronte alle difficoltà. 
Signore, pietà! Signore, pietà!
C.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
Colletta
O Dio, Padre buono, tu hai rivelato la gratuità e la potenza del tuo amore, scegliendo il grembo purissimo della Vergine Maria per rivestire di carne mortale il Verbo della vita: concedi anche a noi di accoglierlo e generarlo nello spirito con l'ascolto della tua parola, nell'obbedienza della fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
LITURGIA DELLA PAROLA

Mentre viene accesa la quarta candela della corona dell’Avvento, recitiamo insieme una invocazione

Vieni, Signore Gesù; vieni a smuovere la nostra comunità perché, sull’esempio e con la forza di Maria, si metta in cammino con entusiasmo per annunciare con le parole e il servizio che tu sei la risposta alle attese di ogni uomo. Tu sei la Parola fatta uomo per renderci figli di Dio.
Prima lettura 

Dal libro del profeta Isaìa

Is 7,10-14
In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall'alto».
Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele».

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale

Sal 23
Rit.
 Ecco, viene il Signore, re della gloria.
Del Signore è la terra e quanto contiene:
il mondo, con i suoi abitanti.
È lui che l'ha fondato sui mari
e sui fiumi l'ha stabilito.

Rit.
Chi potrà salire il monte del Signore?
Chi potrà stare nel suo luogo santo?
Chi ha mani innocenti e cuore puro,
chi non si rivolge agli idoli.

Rit.
Egli otterrà benedizione dal Signore,
giustizia da Dio sua salvezza.
Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

Rit.

Seconda lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 1,1-7
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per annunciare il vangelo di Dio - che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato dal seme di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza, secondo lo Spirito di santità, in virtù della risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia di essere apostoli, per suscitare l'obbedienza della fede in tutte le genti, a gloria del suo nome, e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo -, a tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio e santi per chiamata, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo!
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo (Sal 84,8)

Alleluia. 
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Ecco la vergine concepirà e darà alla luce un figlio:
a lui sarà dato il nome di Emmanuele: "Dio con noi".

Alleluia. 

Vangelo 

Dal Vangelo secondo Matteo             Mt 1,18-24
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.
Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa "Dio con noi".
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.

Parola del Signore                Lode a te, o Cristo!
Omelia
Preghiera dei fedeli

C.
Fratelli e sorelle, domandiamo i sentimenti di Maria e di Giuseppe per accogliere Gesù, il Dio-con-noi.

L.
Preghiamo dicendo: Dona la tua luce, Signore!
· Per quanti sono tentati dalla paura e dallo scoraggiamento di fronte alle difficoltà. Preghiamo.
· Per quanti si sono allontanati dalla fede, illusi da false luci e sedotti da proposte inconsistenti. Preghiamo.

· Per quanti sperimentano il buio dell’aridità spirituale e il peso del dubbio. Preghiamo.
· Per quanti non trovano riferimenti, aiuto e consiglio nelle decisioni importanti della loro vita. Preghiamo.
· Per quanti sono malati, soli, e quanti vegliano accanto a loro. Si sentano sostenuti dal Signore e dalle persone che hanno accanto.  Preghiamo.
C.
Signore Gesù, non permettere che ci chiudiamo nel nostro egoismo. Manda sempre il tuo angelo ad alzare il nostro sguardo verso di te per ritrovare luce e fiducia. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
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NELLE TENEBRE SPLENDE LA LUCE

Messaggio per l’Avvento del Vescovo Antonio

Testimoniare la luce
Il Signore, che è la Sorgente della Luce, illumina anzitutto i suoi discepoli perché siano riflesso della sua luce: «Voi siete la luce del mondo;[…] risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli» (Mt 5, 14.16).

Siamo luce del mondo con la nostra testimonianza, la testimonianza della “vita buona del Vangelo”, come propongono i Vescovi italiani negli Orientamenti pastorali per questo decennio. La nostra Chiesa, le comunità cristiane sono oggi chiamate, più che mai, a far brillare la luce di Cristo con la loro testimonianza di vita. Se questa luce ha brillato e brilla intensamente in tante persone ed in tanti esempi luminosi, purtroppo a volte non ha brillato o è stata troppo fioca. In tanti cristiani è ridotta ad un “lucignolo fumigante” (cfr. Is 42, 3; Mt 12, 20).

Abbiamo bisogno di educarci e di rieducare ad una fede vera e autentica, che illumini e riscaldi la nostra vita, apra ad una speranza affidabile. Ecco il programma dell’iniziazione cristiana, che richiede una conversione, un rinnovamento delle nostre Comunità perché siano grembo fecondo che genera ed educa alla fede.

L’Avvento è questa grazia che ci viene donata.

Esorto ed incoraggio a riprendere e proporre i Centri di Ascolto, per ascoltare e meditare insieme, in ambiente familiare, la Parola di Dio.

Il Papa Benedetto XVI ha appena pubblicato l’Esortazione apostolica post-sinodale “Verbum Domini” che ci propone un ricco insegnamento sulla Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa. Facciamone tesoro.

Ricordiamoci che la fede si conserva condividendola. E oggi c’è un immenso bisogno di ridestare la fede in tanti adulti disorientati, in tanti giovani smarriti, in tanti cuori affranti. Come nel “cortile dei gentili” del Tempio di Gerusalemme, oggi sono presenti in mezzo a noi nuove religiosità, ricercatori di Dio oltre i miti e i riti pagani, cristiani di fede superficiale influenzati da interpretazioni romanzesche e senza fondamento degli eventi e dei testi fondatori della fede cristiana.

Usciamo dal Tempio per avvicinare con simpatia tutte queste persone.

La fede va sempre insieme con la speranza e si manifesta nella carità.

Evitiamo un Avvento e un Natale consumistico; condividiamo i nostri beni con i poveri; educhiamoci ed educhiamo a modelli e stili di vita che privilegiano la qualità spirituale delle relazioni.

Auguro a tutti un Avvento pieno di luce in cammino con la Vergine Immacolata verso un Natale di Cristo pieno di grazie e di verità.

( Antonio Vescovo
PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA
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La Corona dell’Avvento si può preparare anche in casa, ponendola in un luogo adatto a farla diventare il centro della preghiera per tutta la famiglia in tempo di Avvento. Questa settimana accendiamo tutte le candele. 

Con i ragazzi

Genitore Accendiamo la quarta candela della Corona d’Avvento. È il cero della nostra preghiera di lode.

I figli leggono queste frasi:

· Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre (Sal 136,1).

· I giovani e le ragazze, i vecchi insieme ai bambini lodino il nome del Signore (Sal 148,12-13).

· Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto (Sal 67,2).

· Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei secoli (Ap 7,12).

Genitore: Signore, grazie perché ci hai fatto giungere all’ultima domenica dell’Avvento. Risveglia in noi l’attesa di te, illumina anche le zone d’ombra del nostro cuore. Fa’ che ci prepariamo ad accoglierti con lo spirito di Maria e di Giuseppe, insieme ai fratelli di tutta la Chiesa. Tu, che vivi e regni nei secoli dei secoli.
T.
Amen

La preghiera dei bambini e dei ragazzi
O Dio nostro Padre,

donaci di iniziare con slancio il cammino 

di preparazione al Natale di Gesù, tuo Figlio. 

Apri il nostro cuore ad accoglierlo con fede come nostro Dio e Salvatore.

Ti promettiamo che in questa settimana

ci impegneremo a comportarci onestamente, 

e a fare qualche piccola rinuncia per imparare a dominare noi stessi

e a donare qualcosa agli altri. Amen.
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Per la riflessione dei giovani e degli adulti

È vero: le strade di Dio non sono prive di difficoltà,

di situazioni disagevoli.

Maria, la tua mamma,

ha appena ricevuto l’annuncio dell’angelo

e tu sei già un minuscolo essere,

destinato a crescere nel suo grembo.

Proprio per questo Giuseppe

pensa di licenziarla in segreto.

Ma Dio gli parla in sogno

e gli chiede di prendere con sé la sua promessa sposa

e di riconoscerti come suo figlio

perché quanto è accaduto è opera dello Spirito Santo.

È un uomo di fede, Giuseppe,

abituato a mettersi nelle mani di Dio,

senza esigere di capire ogni cosa,

pronto ad assumere il ruolo che gli è stato assegnato.

È un uomo giusto, Giuseppe:

in ogni caso non avrebbe fatto una chiassata

per non far soffrire Maria.

La strada scelta era la più rispettosa

del suo segreto e della sua dignità.

È un uomo disponibile, Giuseppe,

capace di far posto ad un Dio che manda all’aria i disegni degli uomini.

È un uomo di poche parole, Giuseppe:

perché quel che conta

non sono i proclami o le dichiarazioni, ma i fatti,

un’obbedienza a tutta prova alla parola di Dio.

Roberto Laurita
La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme l’Avvento
Martedì 21/12
ore 19,00
nella Chiesa dell’Ospedale – S. Messa presieduta dal nostro Vescovo Antonio Mattiazzo
Venerdì 24/12
durante la giornata i sacerdoti sono a disposizione per le Confessioni con i seguenti orari:


9,30 – 12,00          15,30 – 19,30          22,30 – 23,15


non ci sono le Messe delle ore 18 e 19

NATALE DEL SIGNORE

23,30 Solenne Celebrazione

dell’Attesa e dell’Eucaristia
Sabato 25/12 
S. Messe alle ore 9,30 – 11,00 (solenne) – 19,00

Domenica 26/12

Festa della Santa Famiglia 


S. Messe alle ore 9,30 – 11,00 – 19,00
((((((((((((((((((
Le Sante Messe in suffragio dei defunti di questa settimana

Martedì 21/12
ore 9,00
pro Vittorio Spigolon, Maria e Gianpaolo

Mercoledì 22/12
ore 9,00
pro Ugo Testa (12° anniversario)

Venerdì 24/12
ore 9,00
pro Carlo Lancia (13° anniversario)

((((((((((((((((((
Nei giorni 21 - 22 - 23 i ragazzi dei gruppi e degli scout fra le ore 18,00 e le 19,30 percorrono le strade della nostra Parrocchia rinnovando nelle nostre case la tradizione della Chiarastella. Anche le offerte raccolte in questa circostanza sono destinate al Fondo di solidarietà p. Mariani

((((((((((((((((((
Impegno per l’Avvento 
proponiamoci di arrivare a Messa puntuali e cerchiamo di partecipare pienamente alla celebrazione eucaristica

